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Oggetto: Nomina funzionari preposti alla vigilanza sul divieto di fumo - a.s.2020/2021. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTA la legge 16 gennaio 2003 n. 3, art. 51 «Tutela della salute dei non fumatori»; 

VISTO il D.P.C.M. 23 dicembre 2003 «Attuazione dell’art. 51, comma 2 della legge 16 gennaio 

2003, n. 3, come modificato dall’art. 7 della legge 21 ottobre 2003, n. 306, in materia di «tutela 

della salute dei non fumatori»; 

VISTO il Decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104 «Misure urgenti in materia di istruzione, 

Università e ricerca», Art. 4 “Tutela della salute nelle scuole”; 

VISTA la Circolare del Ministero della Salute del 17 dicembre 2004 «Indicazioni interpretative e 

attuative dei divieti conseguenti all’entrata in vigore dell’art. 51 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 

sulla tutela della salute dei non fumatori»; 

RILEVATO che la suindicata Circolare prevede l’individuazione, da parte dei Dirigenti preposti 

alle strutture Amministrative e di servizio, di funzionari incaricati di procedere, in ciascuna di esse, 

alla contestazione di eventuali infrazioni, di verbalizzarle e di riferirne all’Autorità competente;  

VISTE la Direttiva e le Circolari sulla sicurezza pubblicate sul sito web della scuola; 

RITENUTO di dover provvedere all’individuazione dei suddetti funzionari; 

 

NOMINA 

 

I seguenti funzionari preposti alla vigilanza e all’accertamento delle infrazioni al “divieto di fumo” 

come previsto dalla citata normativa, ognuno nel proprio plesso di servizio, per l’a.s.2020/2021: 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA VIA VENETO: Coco Angela – Caruso Rosita  

SCUOLA DELL’INFANZIA VIA ANGELO MUSCO (Centro Giovani) Di Stefano Maria Letizia 

SCUOLA DELL’INFANZIA VIA GEMMELLARO: Salvia Grazia 
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SCUOLA PRIMARIA VIA GEMMELLARO: Torre Teresa – Fresta Rosa   

SCUOLA PRIMARIA VIA DUSMET: Rapisarda Margherita – Filetti Cinzia 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO: Montuori Gabriella - Provenzale Lucia 

 

DGSA (limitatamente ai locali e al personale degli Uffici di segreteria) Noè Concetta 

 

È compito dei funzionari preposti: 

 a) vigilare sulla corretta apposizione dei cartelli informativi, da collocare in posizione ben visibile 

in tutti i luoghi ove vige il divieto; 

 b) vigilare sull’osservanza dell’applicazione del divieto, accertare le infrazioni e procedere alla 

contestazione, redigendo in triplice copia l’apposito verbale (ALLEGATO A, in calce). 

I funzionari preposti: 

1.Contestano al trasgressore la violazione della normativa antifumo presentandosi quali addetti 

incaricati, eventualmente mostrando la lettera di accreditamento e il documento di identità. 

2. Richiedono al trasgressore - se non lo conoscono personalmente – un documento valido di 

identità per prendere nota delle esatte generalità e indirizzo, da trascrivere a verbale. 

3. In caso di rifiuto a fornire le generalità o di allontanamento, devono cercare di identificarlo 

tramite eventuali testimoni. Qualora vi riescano, sul verbale appongono la nota: "II trasgressore, a 

cui è stata contestata la violazione della legge e che è stato invitato a fornire le generalità, non le ha 

fornite e si è allontanato rifiutando di ricevere il verbale". 

4. Qualora il trasgressore sia conosciuto e si rifiuti di firmare e ricevere il verbale, inseriscono 

l'annotazione: "È stato richiesto al trasgressore se voleva far trascrivere nel verbale proprie 

controdeduzioni e di firmare, ma si è rifiutato sia di mettere proprie osservazioni sia di ricevere il 

verbale". 

5. Provvedono alla redazione in triplice copia del verbale di accertamento mediante la modulistica 

fornita dall'amministrazione. 

6. Individuano l'ammenda da comminare. 

7. Consegnano al trasgressore la copia di sua pertinenza. 

8. Consegnano la seconda e terza copia all'ufficio di segreteria. 

 

Riguardo le violazioni commesse da minorenni SI RICORDA quanto cita l’Art. 2 della L. 

689/81:  

 “Non può essere assoggettato a sanzione amministrativa chi, al momento in cui ha commesso il 

fatto, non aveva compiuto i 18 anni. Della violazione risponde chi era tenuto alla sorveglianza del 

minore, salvo che provi di non aver potuto impedire il fatto”… “La violazione al divieto di fumare 

va quindi contestata al personale che aveva in quel momento l’obbligo di sorveglianza. La famiglia 

del minore non può considerarsi del tutto estranea al comportamento illecito dell’allievo e può 

essere chiamata a risponderne, se previsto dal regolamento scolastico 

 

Disposizioni 

 In applicazione del D.L. 104 del 12.09.2013 si dispone il divieto di fumare in tutti i locali 

dell’Istituto e nelle relative pertinenze esterne. Avvalendomi della facoltà concessa dall'art. 3, 

lettera d), DPCM 14/12/1995, per ragioni educative, il divieto di fumare viene esteso, negli stessi 

luoghi, anche alle sigarette elettroniche. 

 

 



 

 Destinatari 

 La presente disposizione è diretta a tutto il personale dell’Istituto, agli allievi ed a quanti dovessero 

trovarsi, anche occasionalmente all’interno dei locali e delle pertinenze esterne dell’Istituto. Deve 

essere altresì attuata dai concessionari di servizi a favore della scuola e dai soggetti che utilizzano, a 

qualunque titolo, gli immobili di proprietà della scuola. 

 

 

Finalità 

 La presente disposizione, redatta in attuazione della vigente normativa, ha una finalità educativa e 

non repressiva, prefiggendosi di: 

 educare gli allievi a scelte consapevoli, mirate alla salute propria ed altrui. 

 educare al rispetto delle norme; 

 prevenire l’abitudine al fumo; 

 garantire un ambiente di lavoro salubre, conformemente alle norme di igiene e sicurezza sul 

lavoro; 

 proteggere i non fumatori dai danni derivanti dal fumo passivo. 

 

 

 

SEGUONO ALLEGATI: 

 

 VERBALE DI CONTESTAZIONE DELLA VIOLAZIONE DEL DIVIETO DI 

FUMO 

 

 

 TRASMISSIONE AL PREFETTO DI COPIA DEL VERBALE VIOLAZIONE 

NORMA DIVIETO FUMO 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Allegato A 
 
 

VERBALE DI CONTESTAZIONE DELLA VIOLAZIONE DEL 

DIVIETO DI FUMO 
 

Luogo e data………………………………………………. Verbale n……………………………… 

L'anno…………………..     il giorno …………….  del mese di ………………………………….. 

nei locali ……………………………………….   alle ore …………………………………………, 

il/la sottoscritto/a …………………………………………………………., funzionario incaricato 

con provvedimento prot. n. ……….. del …………………… dell'accertamento e contestazione 

delle violazioni del divieto di fumo di cui alla legge 16.01.2003, n. 3 e Decreto-legge n. 104 del 

12.9.2013, 

 

ACCERTA 

che il/la sig./sig.ra ……………………………………….., nato/a …………………........................... 

il ………………… residente in …………………… alla via ………………………………………... 

identificato/a (mediante conoscenza personale – attrverso carta di identità n°….. – attestazione di 

terzi) ……………………………………………………………………………………... in servizio 

presso (specificare se dipendente dell’Istituzione scolastica)  ………………………….,  ha violato 

la normativa vigente in materia in quanto: 

 (sorpreso/a nell'atto di fumare; sorpreso/a nell'atto di spegnere la sigaretta dopo aver fumato, 

ecc.) 

in presenza di una donna in evidente stato di gravidanza, 

in presenza di lattanti o bambini fino a 12 anni, 

nei locali e nelle pertinenze nei quali vige il divieto di fumo e in cui è costantemente esposto 

apposito cartello di avviso del divieto di fumo riportante le indicazioni previste dal D.P.C.M. 

23.12.2003. 

 

altro: 

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

Il trasgressore dichiara: 

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

 

MODALITÀ DI ESTINZIONE 

 



Per la violazione accertata è prevista una sanzione da 27,5 Euro a 275 Euro. Tale sanzione è 

raddoppiata qualora la violazione sia commessa in presenza di una donna in evidente stato di 

gravidanza o in presenza di lattanti o bambini fino ai 12 anni di età. 

Nel caso di mancato esercizio dei doveri di vigilanza sul divieto antifumo è prevista una sanzione 

da 220 Euro a 2200 Euro. 

Ai sensi dell’art. 8 della legge 584/75, il trasgressore può provvedere al pagamento del minimo 

della sanzione, entro il termine perentorio di giorni 15 (quindici) dalla data di contestazione 

immediata o della notificazione. 

 Ai sensi dell’art. 16 della L.689/1981, il trasgressore ha facoltà di pagare, dal 16°giorno ed entro 60 

(sessanta) giorni dalla contestazione o dalla notifica, un importo pari al doppio del minimo previsto 

dalla legge (o al terzo del massimo, se più conveniente). 

Pertanto, per la violazione accertata potrà versare la somma di: 

□ 27,50 Euro in quanto violazione semplice, se pagata entro 15 giorni 

□ 55,00 Euro in quanto la violazione è stata commessa in presenza di una donna in evidente stato di 

gravidanza o in presenza di lattanti o bambini fino ai 12 anni di età, se pagata entro 15 giorni 

□ 220 Euro in quanto non ha esercitato i previsti doveri di vigilanza, se pagata entro 15 giorni. 

Il versamento raddoppia se pagato dal 16° al 60° giorno. 

La somma sopraindicata dovrà essere versata indicando come causale “Infrazione al divieto di fumo 

– data infrazione – I. C. “C.B. Dusmet”: 

 

rovinciale competente per territorio 

competente per territorio. 

L’interessato dovrà far pervenire, entro 60 gg., a mano o per posta, la ricevuta del versamento 

all’Istituto onde evitare l’inoltro del rapporto al Prefetto territorialmente competente. 

Entro trenta giorni dalla contestazione o notificazione, ai sensi dell’art. 18 della L.689/1981, 

l’interessato può far pervenire all’Autorità competente (Prefetto) scritti difensivi e può chiedere di 

essere sentito dalla medesima autorità. 

 

Il presente verbale viene compilato in tre esemplari, uno dei quali per notifica viene consegnato 

all’interessato/a. 

 

 Il funzionario accertante:                                                               Il trasgressore: 

 

……………………………                                                               ……………………………… 
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TRASMISSIONE AL PREFETTO DI COPIA DEL VERBALE 

VIOLAZIONE NORMA DIVIETO FUMO 
 

Al Sig. Prefetto 

della Provincia di Catania 

sua sede 

 

Oggetto: Comunicazione obbligatoria ai sensi della Legge 584/1975 (divieto di fumo) e dell’art. 51 

della Legge 3/2003 (tutela dei non fumatori)  

Trasmissione copia del verbale per violazione della norma. 

 

Ai sensi della legge 11/11/1975, n. 584, si comunica che, in data …………………, è stato redatto 

verbale di accertamento di infrazione alla citata legge, che si trasmette in copia, da parte del Sig. 

………………………… Funzionario Incaricato dallo scrivente ai sensi del D.P.C.M. 14/12/1995. 

 

Distinti saluti. 

 

Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Maria Nicolosi 
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